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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO: Csi - quali azioni conseguenti alla delibera dell'ANAC n. 138

Premesso che:

11 CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, è stato istituito con L.R. n. 48 del 1975,

con l'obiettivo di garantire, mediante affidamenti in house, l'evoluzione strategica delle

architetture e delle infrastrutture informatiche, nonché la progettazione, la realizzazione e la

gestione delle diverse componenti del sistema informativo degli enti consorziati.

Appreso che

in data 30 luglio 2015 il CSI-Piemonte ha bandito la procedura di dialogo competitivo n. 11/15 Per

l'affidamento ad un soggetto economico privato dei servizi di progettazione tecnica, realizzazione e

gestione dei progetti e servizi informatici;

il valore complessivo dei servizi che al termine della dovrebbero essere ceduti ammonta a circa 80

milioni di euro l'anno, a cui si potrebbe aggiungere il valore di ulteriori sviluppi e riprogettazioni

di servizi, determinata di anno in anno dai singoli enti consorziati;

in esito all'ultima fase, la citata procedura prevede inoltre che venga ceduto il ramo d'azienda, con

i relativi contratti, al soggetto vincitore del dialogo competitivo;

il valore complessivo dei servizi che al termine della gara si prevede di cedere, ammonta a circa 80

milioni di euro l'anno, a cui si potrebbe aggiungere il valore di ulteriori sviluppi e riprogettazioni di

servizi, determinata di anno in anno dai singoli enti consorziati.

Considerato che

l'ANAC, Autorità Naziona Anti Corruzione, su istanza di uno degli enti consorziati si è di recente

pronunciata adottando la Delibera n. 138 del 15 febbraio 2017 nella quale si afferma che:

1) "... la procedura è diretta ad affidare all'esterno non servizi meramente strumentali allo

svolgimento delle attività affidate al Consorzio, ma servizi che rappresentano i compiti

istituzionali dello stesso (Consorzio), ossia in particolare la progettazione tecnica, la

realizzazione e la gestione dei servizi ICT, nonché lo sviluppo e la gestione del Data Center e

dei servizi infrasti'utturali,..." servizi che istituzionalmente dove svolgere il Consorzio sulla

base della L. R. istitutiva, servizi che proprio per per tale motivo sono affidati direttamente

al Consorzio dagli enti aderenti, secondo lo schema dell'in house providing;
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2) il trasferimento del ramo d'azienda dedicato ai servizi citati non è coerente con lo schema
dell'in house providing, perché attraverso la prevista cessione i contratti affidati dagli enti
direttamente al CSI-Piemonte verrebbero difatto affidati e svolti dal privato acquirente del
ramo d'azienda, con ciò determinando una violazione del principio di concorrenza;

3) in buona sostanza, attraverso l'operazione di cessione del ramo d'azienda si
determinerebbe di fatto una "circolazione" degli affidamenti degli enti aderenti al CSI-
Piemontee da questo al privato acquirente del ramo d'azienda che violerebbe le previsioni
dell'ari. 5 del Dlgs 50/2016, meglio noto come Codice degli Appalti;

4) per i motivi sopra esposti, il CSI-Piemonte non potrebbe continuare ad ottenere
affidamenti in house dagli enti aderenti, poiché di fatto i confratti in tal modo affidati
sarebbero svolti dal ramo produttivo ceduto ai privati".

Rilevato inoltre che

la perdita da parte del Consorzio dei requisiti che legittimano gli affidamenti in house fa venire
meno anche la possibilità di applicare lo speciale regime iva che il CSI applica ai servizi resi agli
enti consorziati, con un aumento dei costì di circa il 15-17%

INTERROGA

II Presidente della Giunta

L'Assessore

per sapere quali siano le azioni che si intenda intraprendere alla luce della delibera citata
dell'ANAC che ha smentito i presupposti della procedura di dialogo competitivo n. 11/15


